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	TORNEO  GEMELLAGGIO  2003 :  VERSILIA - APUANIA

Classifica Finale  ( Semilampo 10’ -  5 turni )

	Class.
	Nome
	Punti
	Buh.
	Circolo

	1°
	MENCHETTI CARLO
	5.0
	15.0
	Versilia

	2°
	GIANNETTI ADRIANO
	4.0
	17.0
	Apuania

	3°
	PIERACCINI NICOLA
	4.0
	13.5
	Apuania

	4°
	CAVIRANI GIUSEPPE 
	3.0
	17.5
	Versilia

	5°
	MARTINELLI SERGIO
	3.0
	17.0
	Versilia

	6°
	NERI ALVARO
	3.0
	15.5
	Versilia

	7°
	FONZO AGOSTINO
	3.0
	12.0
	Versilia

	8°
	DI GIORGIO FRANCESCO
	2.5
	2.5
	Apuania

	9°
	MAREMMANI FILIBERTO
	2.0
	17.5
	Versilia

	10°
	IACOMINI MAURO
	2.0
	14.5
	Versilia

	11°
	RASORI DANILO
	2.0
	11.0
	Apuania

	12°
	ROSI ROSSANA
	1.5
	12.5
	Versilia

	13°
	LEVA MICHELE
	1.0
	11.5
	Versilia

	14°
	NICOLINI ENEA
	0.0 
	13.0
	Apuania

	15°
	COSCI MASSIMO
	0.0 
	Rit.
	Versilia


…UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)

L'altra sera, rovistando nella tasca della tuta, mi è capitata tra le mani una palletta di carta: si trattava del formulario della partita fra me e il Menchetti al 1° turno del Torneo in corso di svolgimento. L'avevo ridotto così in un momento di nervosismo, dopo una clamorosa cappella che mi era costata la partita. Quello che segue è il commento a tale partita, basato esclusivamente su mie semplici considerazioni strategiche (e quindi opinabilissime!). 

ONESTI - MENCHETTI (AUTUNNO 2003)  1.e4 c5  2.Cf3 d6  3.d4 ed  4.C:d4 Cf6  5.Cc3 a6  6.Ae3 e5  Fino a qui tutto, almeno credo, come scritto nei "Sacri Testi". Al posto delle più giocate 6...e6 o 6...Cc6, il Nero adotta una strategia di semiblocco del centro; le conseguenze sono per il Nero un guadagno di spazio e la valorizzazione dell'Alfiere campochiaro che, dalla roccaforte e6, potrà esercitare pressione sul lato di Donna (area d'attacco del Nero in questo tipo d'impianto);  al Bianco, invece, si offre la possibilità di giocare sulla colonna d, premendo sul Pd6 debole o cercando di occupare l'avamposto in d5. 7.Cb3... Si può giocare anche Cf3, ma da b3 il Cavallo mi controlla le case nere sul lato di Donna e in questo senso avevo già deciso dove mettere la Donna... 7... Ae6  8.Ae2 Ae7  9.0-0 0-0  10.De1...  Con questa mossa, oltre a "preparare" immediatamente la colonna"d"alla Ta1 e a difendere indirettamente il Pe4, si aumenta il controllo sulle case nere. L'idea è quella della spinta di rottura f4 con eventuale posizionamento della Donna sulla diagonale e1-h4. 10... Cc6  11.Td1 Dc7?  Credo che questa sia una mossa debole perché "costringe" il Nero al cambio del forte Ae6. Più accurata era 11... Db8, seguita da Tc8 e spinta dei Pedoni "a" e "b" addosso ai Cavalli bianchi. 12.Cd5 A:d5  Su 12...Db8 segue 13.f3 e il Bianco è in vantaggio. 13.ed Cb8! Il Cavallo si può riciclare via d7. 14.c4 Cd7  Il Bianco sta meglio: migliore struttura pedonale, pezzi più attivi e dominio delle case nere. Il Nero non ha un immediato controgioco (per es. su Cb6 seguirebbe per il Bianco Db4, mentre sulla spinta in b5 si risponde con Tc1 e poi Ca5). 15.f4 Tfe8  16.Dg3?!… Migliore era 16.f5!…, con l’idea della spinta dei Pedoni g e h e rendendo ancor più passivo il Nero. Ma avevo scartato tale piano perché ormai mi ero intestardito oltremodo sulla colonna “f”…16… ef! … e il Presidente giustamente ne approfitta portando il Cavallo in g6 via e5 e rendendo velleitarie le ambizioni del Bianco. 17. T:f4 Ce5  Su  17.A:f4 avrei lasciato l’Ae2 in pericolosa balìa della Te8 nera 18. Tdf1 Cg6  19.Tf5 Af8  20.Ad3 Te5  21.T:e5 C:e5  sicuramente meglio era 21.Cd4, ma ormai la mia adrenalina era in fase calante: non riuscivo a vedere valide prospettive d’attacco e il raddoppio delle Torri nere sulla colonna “e” mi faceva paura. 22.T:f6?!… alla ricerca di inutili complicazioni o di improbabili tatticismi. 22… C:d3  23.Ad4 Ce5  24.A:e5? de Cambio fatale. Avevo sopravvalutato la forza dei miei Pedoni “c” e “d”, ma in effetti ora è il Nero a stare meglio: l’Alfiere camposcuro è diventato molto buono e il Bianco si ritrova con dei problemi (Pc4 e Pb2 deboli e Torre in sospeso). Si poteva ancora tentare qualcosa con 24.c5.  25.Cd2 Rh8!  26.Tf5 Db6+  27.Df2??… Errore madornale. Il Nero porta a casa la partita proprio grazie, ironia della sorte, ad una diagonale nera! 27… Ac5.  Il Bianco abbandona ( 0-1). 

LA CASA D’ANGOLO (Rubrica di Michela Belli)

In collaborazione con Paolo Belli
(articolo liberamente ispirato da Europe Echec)

"C' è una tribù in quel di Seravezza; vicino al fiume, a ridosso del monte, tutti i giovedì che piova o tiri vento, dei giocatori di scacchi hanno preso     l' abitudine di giocare in una Villa Medicea; quasi clandestini, un gruppetto di "abitué" si è costituito, il gioco li ha presi, non li lascerà più. 

La piccola comunità che si forma sembra gente venuta da orizzonti socio-culturali diversi, ma non c' è nessun bisogno di mostrare i propri documenti per giocare.
Nazionalità, religione, stato civile o morale non disturberanno l'appetito di gioco di questo piccolo mondo, il solo passaporto valido (tutti se ne fregano di timbri istituzionali) è quello in cui si leggerà "Homo Ludens".
Persone molto diverse tra loro: il giovane gioca col vecchio, l' ingegnere con lo scioperante, il dottore col disoccupato e nessun bisogno dunque di declinare il proprio ruolo sociale; difficile, comprendersi, fraternizzare, amare la stessa cosa ...ebbene questa comunicazione improbabile è il gioco degli scacchi: si tratta di un linguaggio universale, di una poesia logica e di una passione. 

Questi visi così differenti, particolari con il peso delle loro esistenze singolari finiscono per sovrapporsi in un miraggio, in un' utopia di spazio e tempo per formarne uno solo: quello del giocatore di scacchi. 

Un uomo o una chimera con un orizzonte di regole che sono dappertutto giuste, chiare ed inviolabili."

FARNETICAZIONI ( di Andrea Conaldi )

C’è chi ritiene che nel nome di una persona stia il suo destino. Non c’ho mai creduto. Figuriamoci poi se questo vale nel mondo degli scacchi, dove impera la logica e non c’è spazio alcuno per queste antiche credenze. Sostenere che nel nome, magari nell’anagramma delle lettere che lo compongono, si possa celare qualcosa. Ma dove!

Ne ho avuto conferma in una recente partita, giocata contro un grande maestro, al cospetto degli amici del circolo, sempre pronti a dare sostegno morale al sottoscritto.

Ho iniziato con circospezione, pronto ad approfittare delle debolezze che certamente il mio avversario manifesterà. Il gioco però non procede granché. Muovo un cavallo in C3 e sento il mio presidente CARLO MENCHETTI (l’unico presidente che io riconosco in questo nostro paese…) affermare: “MA CHI? C/TRE!?! LENTO…”, contestando quindi il poco ardire delle mie mosse.

Il mio avversario non si fa intimorire dal mio tema strategico. Comincia a mulinare i pezzi a destra e a manca. Mi trovo in difficoltà. Cerco un controgioco, ma non lo trovo. Chiedo consiglio a GIANCARLO FEDERICO, che nel suo particolare angloitaliano mi suggerisce: “GO, CERCANDO ALFIERI”, facendomi decisamente capire che devo prendere l’iniziativa e togliere al mio nemico il dominio delle diagonali.

L’incontro procede. La partita non si mette per niente bene. Vorrei ribaltare l’incontro ma le speranze sono poche. Cerco un espediente, ma ALESSANDRO COLOSIMO mi richiama alla realtà: “OLA’, SCORDA IL MOSSONE”, facendomi opportunamente riflettere sul fatto che gli scacchi richiedono metodo e riflessione, e non si può pretendere di affidarsi a colpi di genio (e comunque bisognerebbe averlo il genio per poter colpire!).

La situazione ormai è disperata. Non ci sono che pochissime vie di scampo. Il mio avversario muove l’assalto decisivo. Un urlo dietro di me. LUCA ONESTI mi apostrofa: “LESTO, UNICA!”, esortandomi a uscire velocemente dal tranello in cui mi sto cacciando.

Ma io non vedo niente. Scacco matto. Ho perso.

Mi domando dove ho sbagliato. Forse non sono abbastanza preparato. PIERLUIGI ANGELINI mi indirizza verso la devota e tradizionale scuola russa, affermando perentoriamente: “NEGLI URALI, PII GENI”, lasciandomi intendere che solo là potrò colmare le mie lacune. Ma andare in Russia, come si fa? Non si può! E infatti, più pragmatico, GIUSEPPE CAVIRANI mi suggerisce un modo diverso: “PAGARE! SI VINCE PIU’!”. Rifiuto sdegnosamente questi mezzi (anche perché sono squattrinato!), e mi rivolgo allora ad AGOSTINO FONZO, che mi dà un criptico consiglio scientifico per stordire l’avversario: “FINTO GAS OZONO!”. Beh, non esageriamo, addirittura la guerra chimica! Non ci tengo poi così tanto a vincere (e poi dove lo trovo l’ozono!).

Rassegnato, non riuscendo a capire come migliorare, chiedo conforto a MASSIMO COSCI, chiedendogli qual è stato, secondo lui, il mio impatto nel mondo degli scacchi. La risposta è stata secca: “COSMICO SISMA”. Va bene. Ho capito. Mi devo ritirare. Giammai.

* * *

Provate ora a risolvere questa Sciarada Scacchistica: (La partita a Scacchi)

A nord, a sud, ad est, ad ovest si muove… ciascuna delle schiere.

(La soluzione a pag. 11)

NON SOLO SCACCHI  (di Giancarlo Federico)

Nell’ambito polivalente del giornalino vi propongo di seguito tre quesiti, provate a risolverli altrimenti andate a vedere le soluzioni a pag. 11
  

Primo)  La classifica di un torneo di scacchi è la seguente:

 

1° Adamo    2° Eva    3° Mose’   4°  Noe’    5° Giovanni    6° Rosaria        7° Gennaro

 

Finito il torneo, il giudice Philiberto fa notare al neo-Presidente Charles che "Tre dei concorrenti che si trovano ai primi cinque posti compiono gli anni nello stesso giorno e nello stesso mese"   Non è strano ?
 

"Non e' affatto strano" risponde il logico-matematico Charles. "Anzi ti posso dire il nome di almeno uno dei tre giocatori, anche se non li ho mai visti prima e non conosco la loro data di nascita !".
Chi e' il giocatore che appartiene sicuramente al terzetto ?
 

Secondo) A proposito di compleanni..... Michelle Labelle sostiene che suo papa' e suo nonno sono nati nello stesso giorno dello stesso mese dello stesso anno!   E' possibile ?
 

Terzo) Il Dottor Cavanulladalbuco e il suo verduraio sono in concorrenza per conquistare la loro bella vicina di casa. Il verduraio deve assentarsi per una settimana, ma prima di partire regala sette mele alla ragazza. Perché ?

…E TE CHE FAI ??? (di  Alessandro Colosimo)
Eccoci al secondo appuntamento di questa imperdibile rubrica. Devo ammetterlo, la popolarità della frase si è rivelata di gran lunga più popolare della rubrica (non avevo dubbi!). Vi propino dunque questo secondo esercizio, naturalmente irrisolvibile per noi poveri mortali ma tant’è… 

Se non riuscite a trovare la soluzione e nemmeno l’idea “tematica”, cercatela in qualche parte di questo numero del Giornalino. Se la soluzione ufficiale non vi convince… beh…se proprio la soluzione ufficiale non vi convince… potete sempre chiedere al DOC!!! (…perché altrimenti lo scacchista SOMATIZZA!). 

Commento: I pezzi B. sono minacciosamente puntati contro l’arrocco nero. Individuate le principali idee offensive del B. e cercate di trovare la sottile mossa difensiva con cui il N. risolve gran parte dei suoi problemi. MUOVE IL NERO : … e te che fai???  (La soluzione a pag. 11)
IL COMMISSARIO MEZZASALMA

Il sogno

È un torrido fine settimana d’agosto e il commissario è al circolo degli scacchi di via delle Case Bianche. Seduto ad un tavolo d’angolo sta analizzando una vecchia partita. Il Custode del circolo ha appena finito di rigovernare il bar e avvicinandosi al tavolo:

“Commissario… Ehm!! Come mai, con questo caldo, è rimasto in città a giocare a scacchi?” …

Già. Come mai sono rimasto in città? Perché, caro autore da due soldi, non posso prendermi un po’ di ferie come fanno tutti e magari andare al mare e magari conoscere una brava ragazza e magari trascorrerci una piacevole serata e magari …

Non correre troppo con la fantasia, caro commissario… il tuo compito per il momento è un altro… i fumetti che sogni verranno a tempo debito.

Tempo debito… tempo debito… non sai dirmi altro… maledetto!! Ma prova a immaginare: io e lei abbiamo passato tutto il giorno sulla spiaggia e tra un bagno in acqua, un bagno di sole e una ... doccia, ci ritroviamo seduti ad un tavolo a cenare a lume di candela. L’atmosfera è quella giusta e il vino è frizzante e allora le domando: 

- abbiamo passato tutto il pomeriggio insieme e non conosco nemmeno il tuo nome… 

E lei guardandomi dolcemente negli occhi: 

- Mi chiamo Judit Polgar e sono un Grande Maestro di scacchi… 

Ma possibile che devi entrare anche nei miei sogni. Che ci fa la Polgar seduta insieme a me a lume di candela? 

Ti deve far vedere una sua posizione… scacchistica … naturalmente!! 

E ti pareva. Accidenti a te…

“Purtroppo, caro Custode… questo fine settimana sono di turno e devo lavorare…” Ecco, mi fai diventare anche bugiardo.

Il Custode guardando la scacchiera davanti al commissario esclama:

“Mi sembra di riconoscere in questa posizione una partita giocata tra Judit Polgar e Anand a Wijk aan Zee nel 1998: dopo Th8+ il nero ha abbandonato. Sapresti dirmi, caro commissario come sarebbe finita?”

(La soluzione a pag. 11)

L’ULTIMO TORNEO 

	TORNEO  TEMATICO - C75

“SPAGNOLA VARIANTE STEINITZ RITARDATA”

Classifica Finale

	Class.
	Nome
	Punti
	Buh.
	Fascia

	1°
	ROSI ROSSANA
	4.0
	6.5
	B

	2°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	3.0
	4.5
	A

	3°
	MENCHETTI CARLO
	2.5
	7.0
	A

	4°
	IACOMINI MAURO
	2.0
	9.0
	B

	5°
	ANGELINI PIERLUIGI
	2.0
	8.0
	B

	6°
	FONZO AGOSTINO
	2.0
	6.0
	B

	7°
	NERI ALVARO
	2.0
	5.0
	B

	8°
	MAREMMANI FILIBERTO
	1.5
	7.5
	A

	9°
	MARTINELLI SERGIO
	1.5
	6.0
	B

	10°
	BELLI MICHELA
	1.5
	3.5
	A

	11°
	CAVIRANI GIUSEPPE 
	1.0
	6.0
	B

	12°
	COSCI MASSIMO
	1.0
	6.0
	B

	13°
	ONESTI LUCA 
	1.0
	5.0
	A

	14°
	BANDELLONI WALTER
	0.0
	Rit.
	B


Rossana Rosi impegnata nel tematico con Mauro Iacomini
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LA PARTITA (di Massimo Cosci)

In una sera di luglio al circolo si è presentato un certo Sig Giannetti. Era tanto tempo che non ci si vedeva, con sorpresa, dopo i saluti, la prima cosa che mi ha chiesto: "Massimo voglio vedere pubblicata sul giornalino del circolo una partita da te vinta.” Che cavolo, mi sono detto, vuoi vedere che questo “matto” guarda davvero le partite che pubblico! Già me lo immagino davanti alla scacchiera, con il giornalino fra le mani: guardiamo in quante mosse ha perso stavolta. Quindi mi sono messo a cercare una partita da me vinta: niente di niente. L'unica è questa giocata nell’ultimo torneo tematico sulla Spagnola. Ultimo turno: Luca Onesti - Massimo Cosci  1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥b5 a6 4.¥a4 d6 Variante Steinitz ritardata, così si chiama questa variante. Il nero puntella il centro ma chiude la strada al povero Alfiere campo scuro. 5.d4!? Sorpresa! non ero assolutamente preparato a questo tratto minaccioso che attacca il centro. 5...b5 6.d5 Mamma mia sono già in affanno, non so più che pesci prendere, e ora che faccio. 6...¤ce7 7.¥b3 ¤f6 8.£d3... Dico la verità il mio prossimo tratto è una mia specialità: quando non so che fare faccio un fianchetto. 8...g6 9.¤c3 ¥g7 10.¥e3 Ed ora invece che completare lo sviluppo con un sano arrocco, decido di contrattaccare: sarà giusto? 10...c5!? 11.dxc6 ¤xc6 12.¤d5 ¤xd5 13.£xd5 £d7 14.0–0–0 Come da manuale: attacco al pedone debole arretrato; il bianco con l'arrocco fa tre mosse in una; mette al sicuro il re, mette in gioco una torre, attacca il pedone "d6" ed inoltre domina la colonna di donna che fra poco si aprirà. 14...¥b7 15.£xd6 £xd6 16.¦xd6 Che dire: il nero sembra già spacciato. 16...¤a5 17.¥d5 Ed ora faccio quello che mi riesce meglio: cambiare più pezzi possibile come nel gioco della dama. 17...¥xd5 18.¦xd5 0–0 Hai visto che anche io prima o poi arrocco, poi nota che bel cavallo alla Karpov che ho. 19.¤xe5 ¥xe5 20.¦xe5 Ed ora i pedoni in meno sono due, che vuoi che sia: i pedoni vanno e vengono.  20...¤c4 21.¥d4!? Io credo che Luca abbia scelto questa mossa per movimentare la partita. Poteva tranquillamente giocare "Td5" io avrei catturato l'alfiere. Evidentemente a Luca non piacevano i due pedoni doppiati. 21...¤xe5 22.¥xe5 Ed ora analisi della posizione: Il bianco ha un pedone di più, il nero la qualità in cambio, il bianco tre pedoni uniti sul lato di donna, il nero solo due, quindi c’è un candidato alla promozione 22...¦fe8 23.f4 f6! A me questa mossa piace tanto  24.¥xf6 ¦xe4 25.¥e5 ¦d8 26.¦d1 ¦xd1+ 27.¢xd1 ¢f7 28.b3 ¢e6 29.¢d2 ¢d5 30.g3 ¢c5 31.c3 ¢d5 32.g4?? Questa è la mossa che costa la partita. 32...g5 33.¥c7 gxf4 34.g5 f3 35.¥g3 ¦e2+ 36.¢d3 ¦xa2 37.¢e3 ¦a3 38.h4 Grande Luca, ora devo stare molto attento. 38...¦xb3 39.¥e1 a5 40.h5 ¢e6 Devo rientrare e di corsa: il rischio è grave. 41.¢xf3 ¢f5 42.g6 hxg6 43.h6 Luca le prova tutte, basta una svista e sei fregato. 43...¢f6 44.¢g4 ¦b1 45.¥f2 g5 46.¥e3 ¢g6 47.h7 ¢xh7 48.¥xg5 a4 Ed il bianco abbandona. Eccoti accontentato Giannetti. Ti saluto e spero di vederti presto al circolo, magari per fare una partita insieme. Ciao a tutti.

LA VARIANTE BALANDA

(Dal romanzo: LA FORZA DEL PASSATO di Sandro Veronesi)

…Già, il vecchio Balanda. La meteora più sfavillante che abbia attraversato il firmamento scacchistico degli anni Settanta: nessuno sapeva quanti anni avesse, dove vivesse o come si mantenesse, spuntò dal nulla e cominciò a macinare vittorie a un ritmo impressionante, tanto che sembrava avviato verso il famoso Torneo dei Candidati, nel quale si designa lo sfidante per il titolo mondiale. Poi, un giorno, ad Acapulco, si trovò in grave difficoltà di fronte a un outsider messicano, e, dopo avere consumato quasi tutto il tempo alla ricerca della mossa che gli evitasse l’onta della prima sconfitta, si alzò in piedi e gli lasciò andare un cazzotto dritto in bocca, mandandolo all’ospedale. Fu squalificato, espulso dal torneo e in seguito radiato da ogni competizione ufficiale (non senza un grottesco dibattito in seno al Comitato di Disciplina della Federazione Internazionale, poiché il regolamento non prendeva nemmeno in considerazione il caso di violenza fisica nei confronti di un avversario), e sparì dalla circolazione. Ma un anno e mezzo dopo, in occasione del Campionato Mondiale, ci fu un’amnistia, e Victor Balanda ne beneficiò, tornando alle competizioni. Ed è proprio al momento in cui ricompare sulla scena, a Palma di Maiorca, nel 1979, che risale il ricordo che conservo di lui, preciso e netto: eccolo mentre attraversa il salone del Consolat del Mar con addosso il solito abito marrone di velluto, incurante delle occhiate che lo infilzano da ogni direzione – perché, malgrado la presenza di un paio di grandi maestri internazionali, è lui l’attrazione del torneo; ecco il suo lungo volto barbuto, il naso da falco, la pelle squamosa, lo sguardo scaltro sotto gli occhiali di metallo. È un torneo a cadenza italo-svizzera, nel quale ogni concorrente affronta quello che lo segue in classifica al termine di ogni turno, e così Balanda, dopo quattro vittorie di fila, si ritrova a duellare con i più forti. Altre vittorie, un paio di patte, ed eccolo all’ultimo incontro, ormai secondo in classifica, seduto di fronte a un grande maestro suo connazionale che lo precede di mezzo punto: per superarlo e rendere trionfale il suo rientro deve vincere, mentre se pareggia o perde verrà scavalcato anche da molti altri. Il suo avversario lo ricordo appena, una figura abbastanza ordinaria avvolta nella nebbia dell’oblio, come del resto anche il suo nome, poiché se bene fosse il più forte giocatore del torneo, e quel torneo uno degli ultimi a cui io abbia partecipato, ciò che sta per accadere lo sfuocherà per sempre nella mia memoria. Io sono in prima fila, ho dato forfait al mio ultimo incontro pur di avere questo posto, perché Balanda per me è un idolo, nel mio pantheon di ventenne ha preso il posto di Bobby Fischer, e la sua esibizione non me la perderei per tutto l’oro del mondo. La partita è una Ruy Lopez classica, la preferita di Balanda, e attorno al tavolo c’è un silenzio irreale, favoloso, due o trecento persone immobili e concentrate sull’icona verdastra – per via delle luci -, vagamente subacquea, di questi due russi che si fronteggiano sotto un enorme ventilatore a soffitto. L’altro ha i bianchi e gioca per la patta, è chiaro, e Balanda ha consumato un po’ troppo tempo nel tentativo di stanarlo; ma può ancora farcela, ha una posizione promettente sul lato di Donna e le torri messe leggermente meglio. Non sta perdendo, non è in difficoltà, e anche se alla fine dovesse accettare la patta rimarrebbe pur sempre imbattuto. Eppure, ecco che in lui scatta qualcosa: me ne accorgo solo io, ne sono certo, e non saprei dire nemmeno come io possa avere una tale certezza, su cosa sia basata, ma ce l’ho. Qualcosa scatta in Victor Balanda e di colpo la scacchiera, i pezzi, la posizione, diventano irrilevanti, perché la soluzione si è spostata altrove, oltre quel tavolo, oltre le regole che rendono d’un tratto ridicolo questo rito dell’intelletto che fino a un momento fa sembrava sacro. Eccolo che comincia a perdere tempo: si sfila gli occhiali, se li pulisce, li rimette, poi si volta a guardare gli spettatori, quasi tutti grigi borghesi monomaniaci la cui fantasia no ha il minimo sbocco fuori da quelle sessantaquattro caselle, incapaci perfino di concepire ciò che sta per succedere, se bene sia gia successo una volta e sia proprio per questo, in fondo, che si trovano qui. Mentre il suo orologio continua a correre, ecco che Victor Balanda si alza, lentamente, come ha gia fatto altre volte nel corso dell’incontro per concentrarsi girellando a testa china, ma stavolta la sua concentrazione è diversa, è quella del leopardo in mezzo alla savana, che calcola la direzione del vento, la distanza dalla preda, la velocità necessaria per raggiungerla… Il suo avversario, questa nebbia cartesiana piena di calcoli e partite mandate a memoria, è seduto compostamente, assorto, il mento poggiato sul dorso delle mani, i gomiti appoggiati al tavolino. Non ha capito nulla, nemmeno lui, non teme, non sospetta, non vede la dura realtà che prende forma dinanzi ai suoi occhi: vede magari un cervellotica combinazione di mosse che, in un futuro di cui questa partita ormai è priva, gli potrebbe regalare un pedone, ma non vede il cazzotto partire, un gancio fenomenale che lo centra in pieno volto, tra bocca e naso, e gli spegne ogni luce: crolla, secco, con un lugubre tonfo sul pavimento, passando direttamente dal dopo lucido e soddisfacente previsto dai suoi calcoli a quello confuso e tumefatto di quando si risveglierà sull’ambulanza (“Dove sono? Che è successo?”), e il medico a bordo gli raccomanderà di star tranquillo. Ecco fatto: Balanda si siede, spinge avanti un pedone e ferma il suo orologio. Sorride, mentre intorno a lui si scatena il finimondo, e rimane impassibile al suo posto, strattonato, insultato, minacciato, mentre si cerca di rianimare il suo avversario, perché nonostante tutto la variante Balanda non è ancora compiuta: occorre che l’avversario non si rialzi, occorre che l’arbitro sia costretto a interrompere la partita senza poter scrivere nel suo referto che Balanda ha abbandonato, ha perso, o ha pareggiato, no, occorre che si scervelli per trovare nella sua legnosa lingua di burocrate le parole che spieghino l’accaduto (“… colpiva l’avversario al volto con bruta violenza, procurandogli la perdita dei sensi e la conseguente impossibilità di proseguire l’incontro, e poi effettuava la mossa 41,… h5-h4”). Un evento assolutamente inconcepibile nel piccolo mondo cui appartiene lui, eppure assolutamente semplice, e normale, nel grande mondo al quale appartiene Balanda.

E l’avversario non si rialza, non si rialza, non si rialza…

(N.d.R.) : tutti coloro che da qui in avanti volessero applicare la Variante Balanda, sono pregati di pagare l’iscrizione al Circolo anticipatamente !!

LA PAGINA DELLE SOLUZIONI

LA SCIARADA di Andrea Conaldi: (Torre)+(Fazione)= Torrefazione.

 

NON SOLO SCACCHI di John Federico:

1)  Giovanni.  Il logico Charles ha pensato che se tre dei primi cinque hanno la stessa data di nascita uno di loro deve essere necessariamente il quinto, altrimenti Philiberto avrebbe detto " tre dei primi quattro....".
 

2)  E' possibile perché il nonno in questione è il padre di sua madre.
 

3)  L'unico modo per tenere lontano il travolgente dottore è " una mela al giorno toglie...".
…E TE CHE FAI??? Di Alessandro Colosimo:

(Novopashin-Korchnoij, 31° Ch. URSS) Il B. minaccia essenzialmente 1.e5, dxe5 2.fxe5, Dxe5 3. Txf6!, seguita dal matto in h7. Il N. non vuole indebolire il proprio arrocco (1…g6 o 1…h6) mentre la naturale 1…e5 cederebbe al B. il controllo della casa d5 con conseguenze spiacevoli. Korchnoij scovò la formidabile 1…Tbd8!!. La prima idea di questa mossa è che a 2.e5, dxe5 3. fxe5, Dxe5 4. Txf6, Txd3!, eliminando un pezzo senza il quale non si può dare matto in h7 e rimanendo sostanzialmente con un pedone di vantaggio. La seconda idea, ancora più profonda, è che con 4.Ab6 (anziché 4. Txf6) il B. può guadagnare la qualità, ma a costo di lasciare il N. con un notevole compenso dopo 4…Dg5 5. Axd8 Txd8: l’iniziativa è bruscamente  passata di mano! La terza idea è quelle che emerge dalla partita: 2.Ad4 3. e5! 3. fxe5, dxe5 4. Cd5! Axd5 5. Axe5! Dxe5 6. exd5 Dxb2 7. Txf6 g6 ! 8. Txa6 Txd5 9. Df3 Te5 e le complicazioni si sono esaurite dando vita ad una posizione equilibrata , nella quale fu concordata la patta.

IL COMMISSARIO MEZZASALMA: 

Judit, chiamato il cameriere e fatto sparecchiare il tavolo, tira fuori dalla sua capiente borsa una scacchiera e guardando il commissario dritto negli occhi sentenzia - Allora, Mezza…cartuccia, ti faccio vedere il finale solo una volta, quindi stai attento. E smettila di guardarmi con quegli occhi affamati!! - Mah!… Mah!! Effettivamente dovevamo ancora cenare… -  Concentrati: dopo Th8+ il nero muove il Re in g7 e quindi 2.Dd4+ Af6 3.Dxf6+ Txf6 4.Th7+ Rxh7 5.Cxf6+ e vince. Buonanotte! - Si. Buonanotte!!

Le foto pubblicate sul giornalino sono state scattate da Alvaro Neri.

In conclusione la domanda che più ci tormenta è: ma che faranno Gli Escursionisti Scacchisti ?

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2003

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	4   SETTEMBRE
	Torneo Blitz 5’
	9 turni

	11 SETTEMBRE
	Semilampo 15’ x 8 turni
	Due fasce Elo

Premio al 1° di ogni fascia

	18 SETTEMBRE
	
	

	25 SETTEMBRE
	Torneo d’ Autunno : 6 turni
	Due fasce Elo

Premio a primi due di ogni fascia

A60 + 10’

	2   OTTOBRE
	
	

	9   OTTOBRE
	
	

	16 OTTOBRE
	
	

	23 OTTOBRE
	
	

	30 OTTOBRE
	
	

	6   NOVEMBRE
	Torneo Blitz 5’
	9 turni

	13 NOVEMBRE
	Torneo Tematico : 4 turni

[D45] DIFESA SLAVA VAR. DI MERANO  1.d4 d5 2.c4 c6 3.Cc3 Cf6 4.e3 e6 5.Cf3 Cbd7 6.Dc2 Ad6 7.g4 …
	Premio ai due atleti che giocano la partita giudicata migliore il martedì sera al Dune H.

	20 NOVEMBRE
	
	

	27 NOVEMBRE
	
	

	4   DICEMBRE
	
	

	11 DICEMBRE
	Torneo di Natale
Semilampo 15’ x 8 turni
	Premi in confezioni natalizie

	18 DICEMBRE
	
	


* * *

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2004

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	8   GENNAIO
	Torneo Blitz di Capodanno
	8 turni – Premio 1° A e 1° B

	15 GENNAIO  
	TORNEO SOCIALE 2004

16° anno
	8 Turni di gioco

Tempo: 60’ + 10’ a finire

Fasce: A  +  B

Premi: Primi 3 di A e B Campione Sociale 2004

Arbitro Nazionale FSI: 

Filiberto Maremmani

Quota sociale 2004: €. 20,00

	22 GENNAIO
	
	

	29 GENNAIO
	
	

	5   FEBBRAIO
	
	

	12 FEBBRAIO
	
	

	19 FEBBRAIO
	
	

	26 FEBBRAIO
	
	

	4   MARZO
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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